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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8,50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. Db - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati 
tendono rinnovati. 

si in- 

Ai corrispondenti - I mano8eritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

laudes quas carmina fundunt 

  

Liberaci, o Signore! 
Dal 1878 al 1884 il governo del 

Belgio cadde nelle mani dei liberi 
massoni. Come era da attendersi, la 
setta tenebrosa, giunta al potere, co- 

minciò ad insidiare e combattere la 

religione e la \libertà. 
Frère Orban, presidente. DI Consi- 

glio dei ministri, d’intesa con Van 

Humbrech, ministro della istruzione, 

presentò un progetto di legge che 
toglieva ai comuni, per accentrarli 
nello Stato, gran parte dei diritti 
sulla scuola e stabiliva «la laicità 
dell’insegnamento ». Si lottò, ma in- 
vano; il 18 giugno 1879 il progetto 
fu approvato. con 7 voti di maggio- 
ranza nella Camera dei deputati e 2 
nel Senato. 

In tal modo i disegni della masso- 
neria si imposero alla volontà del 
paese, ed il governo ateo credette di 
poter cantar vittoria. 

Nel Belgio però era viva la fede, 
e in mezzo al popolo oppresso erano 
numerosi gli eroi, pronti a sacrificare 

anche la vita per la propria religione 
ed i propri diritti. Una lotta vivis- 
sima, pertinace si impegnò tra il go- 
verno, che mirava con promesse, con 
donativi, con minaccie, con punizioni 
a soffocare le. proteste della nazione 
ed il popolo credente che voleva ad 
ogni costo la scuola con Dio e per Dio. 

Quasi 3000 maestri rinunciarono alla 

carriera per non tradire la propria 
coscienza di educatori cristiani: ricchi 
e poveri offrirono danaro per la ere- 
zione di scuole private libere; ed in- 
tanto con leghe, comizi e stampe si 
teneva desta e vivace la opinione © 
l'agitazione pubblica. 

I. frutti non mancarono. Già nel 
erano 

frequentate. da, 333.501 alunni, quello 
cattoliche ne contavano 580.380, che 
nel 1882 ascesero a 622.487. 

Con quanta ragione il bar. Keroyn 
lanciava ai massoni quelle parole ; 
« Una, sol cosa mancherà alle vostre 
scuole e riempierà le nostre: «la 
.fiducia delle famiglie!» 

o 

Specialmente le famiglie povere de- 
gli operai e degli agricoltori furono 
irremovibili nel non volere la scuola 
senza religione; e spesso, strette in 

cori poderosi, cantavano nei villaggi 
come grido di guerra l’inno di Iean 
Vlerick; ecco la versione d’una strofa : 

« Morremo, se fa d’uopo; ma perder 
la fede — no, mai! Fin che ci resti 
un respiro, già con un piede nella 
tomba grideremo ancora: mai, mai i 
nostri bimbi entreranno nelle scuole 
dove il Crocifisso non è in onore. I 
figli non son fatti per una spelonca, 
dove non risuona. il nome di Dio ». 

Eppure quanti dolori e quante sof- 
ferenze non costava spesso ai genitori 
il rifiuto di inviare i propri fanciulli 
alle scuole dello Stato ? 

Ad Anversa ben 2400 famiglie pre- 
ferirono esser cancellate dalle liste 

degli uffici di beneficenza, piuttosto 
che ritirare i loro bambini dalle scuole. 
cattoliche. 

Citiamo per esempio. 
La miseria sembrava avesse presa 

dimora fissa nella povera casa De 
Backer in Anversa. 

Il padre giaceva ammalato ; So 
fanciulli attendevano il pane; e la 
madre doveva con un lavoro pesante 
e senza fregua provvedere a tutta la 
famigliuola. i 

Non si può dire a parole quanto la 
loro misera condizione peggiorasse nel 
rigidissimo inverno del 1879-80; qual- 

‘ che giorno non restava più un pugno 
di farina nella madia, e le disgraziate 

creature, esaurite dalla fame, non ave- 

vano un tizzone da riscaldarsi. >. 
«Un pomeriggio diacciato, mentre il 

padre consunto dalla febbre, si era 

assopito in un sonno affannoso, la 
donna, non avendo trovato lavoro fuori, 

seduta vicino» alla finestra per godere 
della poca luce, rammendava senza un 
istante di riposo i pochi cenci della 
famiglia; ai. suoì piedi giocherellavano 
i due Dieta. più piccini. 
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D’improvviso s’apre l’uscio ed entra 
nello stambugio un agente dell’ufficio 
di beneficenza, il quale con volto ‘be- 
nevole e sorridente presenta alla donna 
un foglio, invitandola a firmare. 

— Firmare?® ma che è scritto in 
quella carta ? 

— Una semplice Wi In 
cambio avrete pane, legna, denaro... 

non so di che si tratta Ditemi... 

— Eh via; che importa a voi? Ec- 
covi qualche lira : ponete qui sotto il 
vostro nome — e le porgeva cento 
franchi. Do 

Ma la donna li rifiutò, e l'agente 
dovette dichiararle che firmando quella 
carta ella non si obbligava che a riti- 
rare i suoi tre figliuoli più grandicelli 
dalla scuola cattolica per inviarli a 
quella laica: per questo l’ufficio di 
beneficenza avrebbe provveduto a lei 
e alla sua famiglia. La madre cristiana 
ebbe un lampo di sdegno; e con un 
gesto reciso e fiero gli aperse l’uscio 
di casa e glielo chiuse dietro le spalle, 
dicendo con voce ferma: « non si vende 
l'anima dei figliuoli! » 

* 
PERA 

Nella lotta con spiriti così forti il 
governo massonico non poteva resistere 

a lungo. Avendo con la sua tirannia 
disgustati anche i ‘liberali, si vide 

presto sorgere contro un partito indi- 
pendente dalle mani settarie, il quale 
nelle elezioni del 1884 aiutò i catto- 
lici a rovesciare i nemici della. reli- 
gione e della libertà. 

Da quest'anno fino ad oggi i catto- 
lict tengono il potere nel Belgio ed 
amministrano lo Stato. con molta sag- 
gezza. Essi diedero la migliore legi- 
slazione sociale del mondo in pro delle 
classi lavoratrici: istituirono peri primi 
il Ministero del Lavoro ed ora pen- 
sano a nuove leggi in favore delle 
classi medie, 

Il popolo ha difeso la roliion la 

religione ancora una volta ha benefi- 
cato il popolo. 

Noi però non dobbiamo scordare la 
preghiera, che i cattolici belgi solle- 
vano fare durante la lotta per la li- 
bertà d'insegnamento : 

Dalle scuole senza Dio e dai maestri 
senza fede — Liberaci, 0 Rione: 

e——-(-+ 

Teorie radicali. 
Per sapere a qual punto di ossessione 

arrivino i settari nella campagna contro 
Tittoni, basta leggere questo che scrive il 
Secolo per dimostrare che le accuse contuo 
il ministro degli Esteri non hanno bisogno 
di essere provate : 

«Quando si parla di «prove» in un 

fatto come questo, bisogna intendersi sul- 
l’essenza e sul valore delle prove stesse 
che si chiedono e si possono dare. I patti 
oggi rimproverati all’ on. Tittoni, 

quelli che non si stipulano con atti nota- 

rili, debitamente registrati e dei quali si 

può, ad ogni richiesta, ottenere una copia 
autentica. I. patti si possono dimostrare 
veri o falsi, dimostrando che quei data av- 
venimenti dei quali essi avrebbero determi- 

nato l'origine, o dai quali essi sarebbero 
statò determinati, hanno una spiegazione 

logìicamente ammissibile e si riattaccano ad 

un programma noto nelle sue origini e nei 

SUOI SCOPI » . 

Incredibile ma vero. Con simili teorie 

radicali si può mandare alla forca ogni 
galantuomo senza bisogno di dibattimenti. 

pr, 
fee 

Violenza politica. 
hkoma, 9. — Il Corriere d’ Italia dà no- 

tizia d’un ricorso alla 4.a sezione del 

Consiglio di Stato da ‘parte del capitano 

conte Piscicelli, riuscito nelle wltime ele- 
zioni comunali di Napoli nella lista della 

maggioranza malvisa al Governo. Egli avea 

ottenuti 15 giorni di licenza straordinaria 

dal suo colonello per partecipare ad una 
seduta consigliare ove si trattavan oggetti 
per cui avea preso morale impegno. 

Nel domani si vede. disdire telegrafica- 

mente la licenza dal Comandante della Di- 

visione di Napoli — e non da quella di 
Salerno da cui. dipendeva (!) — affinchò 

raggiungesse la sua batteria, e tenesse da 

quel momento il comando delle marce 

che dovrà eseguire per cambio di residenza. 

Si dimette dall’ impiego: gli si respingono 

‘le dimissioni. 
Nell’alternativa di scegliere fra 

  

  consi- 

— Sì, ma io non posso firmare, se. 

fedele, entrò in una casa a dire 

:Entrò in un caffè: 

sono di 

:Chiese», 
‘un suo amico, ricco antiquario di Clermant     

gliere ed ufficiale,  prescelse il primo ed 

uscì dal Regio esercito, 

Ora ricorre perchè le sue dimissioni fu- 
rono il portato d’ una coartazione ingiusta 
ed illegale. o 
ii e Ml ii N 

Furti colossali 
nelle chiese francesi 

  

Lo scandalo massonico. 
Parigi, 9.:— Da alcuni giorni qui non 

si parla d’altro. Il colpo di scena avvenuto 

in questi giorni a Clermont Ferrant grazie 

all’accortezza dei magistiati inquirenti, è 
di. un grande interesse» !bammatico. An- 
tonio Thomas apparteneva a famiglia sti- 
matissima, era accolto nella miglior società 

del luogo, sembrava destinato ad occupare 
alte cariche. D’improvviso la polizia piomba 

nel suo domicilio, arresta Ja madre ed il 
fratello, rivela al pubblico attonito che la 

casa dell’onesta famiglia Thomas è un covo 
di ladri e forse di assassini. 

Intanto il principale colpevole, si trova 
a Londra, con un complice, per smerciare 

il lauto bottino. La polizia teme già di 
non poterlo. raggiungere, quand’ecco che 

egli si presenta imperterrito al commissario 

e narra senza esitazione. e senza rimorsi 

le sue gesta e ostenta anzi sentimenti. ca- 

vallereschi. 

Dice che è venuto per salvare madre e 
fratello innocenti ed una donna maritata 
che ebbe relazioni colpevoli con lui. Sa- 

puto l’arresto del Thomas una donna del- 
l’alta società tenta suìcidarsi: il suo nome 

si trova nell’epistolario del Thomas. 
Di più egli era giunto ancora domenica 

da Londra. La sera fece il giro di varie 

osterie e di vari caffè, 

dire i discorsi dei consumatori, i quali, par- 

lavano unicamante delle sue gesta mirabo- 
lauti. Più tardi, nascosto da un impermea- 

bile, entrò nel proprio magazzino, si appo- 

stò in un angolo e con: un sorriso sardo- 

nico sulle labbra assistette senza essere 

scoperto alla perquisizione che i magistrati 
vi stavano compiendo. 

Usciti .i- magistrati. accarezzò.il.sno 

che si co- 

stituirà quantunque avesse potuto rimaner 

libero ed espresse una minaccia contro in- 
dividui «che ora trionfano», e scomparve. 

consegnò una lettera 
per il Monifeur che così comincia : 

«Ho letto e gustato i vostri tre ultimi 

numeri. Come. voi dite, la natura mi ha 

dato uno sguardo obliquo: ma le carte e 

i documenti sono in luogo sicuro. Li farò 

‘conoscere quando sarà venuto il momento. 
Sono tornato tranquillamente da Londra e 
vado a passeggio per la nostra bella città 

ove la polizia, a quanto. pare, è in al- 
larme.... » 

Alle 6 il Thomas, fedele alle promessa 

fatta, si presentava al posto di polizia che 
si trova presso il Municipio. Gli agenti non 
volevano credere ai propri occhi. 

— Andate a chiamare il commissario — 

disse il Thomas. — Non rimpiangerà di 
essersi alzato così pres Sto. 

E all’arrivo: del commissario il Thomas 
incominciò a fare le sue confessioni. 

Ciò che disse il Thomas. 
Ecco alcune delle dichiarazioni del 

Fhomas: 

«Sono pronto & an una gran parte della 
verità. Tanto peggio per coloro che sono 
stati miei complici e mie istigatori: sono 

ricchi a milioni.e so che a quest’ ora quasi 

tutti sono decisi ad abbandonarmi. So anche 

che sono stato venduto alla giustizia da un 

antiquario parigino. Fu lui che mi' designò 

alla giustizia, perchè non. aveva 

trarre profitto dal furto del reliquario di 

Santo Stefano che io aveva rubato per conto 
di altri antiquari. 

Ecco come divenni ladro di furti nelle 
narrò come due anni e mezzo fa 

Fernand membro attivo come lui della log- 

‘gia massonica cui appartiene il ministro 
di grazia e giustizia gli fece questa propo- 
‘sta: «Il Governo fa fare un secondo in- 

‘venterio nelle chiese : i parroci. credono 

sia fatto per una spogliazione completa. 

Dovremmo andare a trovare i parroci of- 
frendo loro di comperare a contanti le o- 

pere d’arte preziose, Ssostituendole con co- 

pie moderne o con altri. oggetti che possano 
rispondere alle indicazioni già stabilite nel- 
l’ inventario precedente. 

Siamo certi che i parroci non esiteranno 

a concludere il mercato. Essi potranno così 
procurarsi delle risorse per l’avvenire e 
d’altra. parte non hanno nulla a temere 
perchè gli oggetti d’arte saranno subito» 
sostituiti con oggetti analoghi. 

soffermandosi a u- 

cane,   

potuto ‘| 

  

   

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore; 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

PrerRUS Archiep. Utinen 

LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dall: 

A. MANZONI e C. Udine, Vi 

Posta n. 7 — MILANO, e sue su 

sali tutte. 

Ì 

  

Giovedi 10 ottobre 190 

  

Gli oggetti da sostituire ci saranno for- 
niti da un fabbricante di bronzi, che è | 

mio amico e che dimora a Parigi. Parecchi 
antiquari di Parigi sì -incaricheranno di 

acquistare le opere d’arte che saranno su- 
bito spedite a Londra e vendute ad altri 
antiquari d’Inghilterra e d’America. E un 
affare d’oro. 

A sentire il Thomas 30 parroci sarebbero 

caduti nella rete. In seguito avrebbe cam- 

biato tattica: scassinando con somma mae- 
estria le serrature delle chiese avrebbe 

involato infiniti oggetti d’arte. 
Per concludere questa cronaca ultra-ro- 

cambolesca aggiungo che nel perquisirlo in 
carcere i guardiani gli trovarono indosso, 
sotto la camicia, una scatola contenente 

strumenti chirurgici e fiale piene di veleni 

potentissimi, come arsenico, cianuro di po- 

tassio e. curaro : gli dovettero strappare 

di dosso con la forza la cassetta. 

pom 

A fallimento 
di più che.una repubblica 

« Il fallimento di una repubblica », 

l'Avanti chiama... l'espulsione d’Igle- 
sias, il capo dei socialisti spagnuoli, da 
Parigi. E scrive contro colui che un 
tempo egli chiamava il cavaliere « dalle 
belle battaglie » : 

« La dittatura reazionaria di Giorgio 
Clemenceau si è'ieri affermata con 
una nuova dimostrazione di violenza. 

Tutto un nobilissimo passato di lotte 
è stato rinnegato; il dittatore torna 
oggi alla forma più volgare e più vio- 
lenta della reazione. borghese. 

Francamente, noi crediamo che nella 

monarchia italiana non sarebbe stato 
possibile l’atto poliziesco e liberticida 
che nella repubblica francese si è com- 
piuto, tranquillamente, alla chetichella, 
con mani abituate a stringere in md- 
nette i-polsi degli apaches ». 

Fallimento d’una repubblica? Di più: 
di più. Ma solo ora. lo. dice lAvanti 
oa’ che è scaciato ‘un suo compagno 
che predica contro le avventure belli- 
cose del Marocco d’un Governo impa- 
pastato della radicaleria che tanto in- 
neggiò al pacifismo universale. 

Quando scacciava un Mons. Monta- 
guini, reo di rappresentare il Papa 
presso i cattolici Francesi, egli Clè- 
menceau combatteva ancora le buone 
battaglie. Eppure allora Clèmenceau 
era più... dittore che oggi. 

Ciò vuol dire che la libertà e la de- 
mocrazia presso certi liberali e certi 
democratici esiste, ma esiste solo quando 
torna lor conto. Ciò dimostra. quello 
che abbiamo. tante volte proclamato 
alto: non c'è maggior tiranno e rea- 
zionario del demagogo che ha, affer- 
rato il potere. E ciò dimostra ‘ancora 
che se Ferri montasse al potere sa- 
rebbe più despota di Clèmenceau. 

Naturale: è più demagogo di lui. 

Ri Se 

Pel suffragio universale in Ungheria 

  

Midi 9. — Domani si apre il Par- 
lamento ungherese. Da parecchio i socia- 

listi aveano deciso per questo dì nella 
piazza del Parlamento una dimostrazione 

per il suffragio universale. Ma l’Autorità 
Jo proibì. Allora la direzione del partito 
decise, per evitare gli assembramenti, di 
compiere la dimostrazione di gruppi di 
due o tre, 

Il presidente della Camera. Justh rice- 

vette una deputazione del partito socialista 

che gli comunicò come il 10 ottobre alle 
11 ant. si recherà da lui una deputazione 

composta di 46 persone per presentargli 
un memoriale in favore del suffragio uni- 
versale, eguale e diretto. 

Il Justh dichiarò di essere pronto a ri> 
cevere la deputazione. 

Domani.a Budapest ed in molte città di 

provincia sarà sospeso il lavoro, Non usci- 
ranno nè i giornali del mattino nè quelli 
del pomeriggio. I caffè, le trattorie ed i 

negozi rimarranno chiusi. Saranno aperti 

solo gli \alberghi e i ristoranti delle sta- 
zioni. Domani non si potrà comperare nè 

carbone né legna. Il latte sarà portato solo 
alle famiglie dove vi sono bambini. 
  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
Silboiodica di Sales, presso Vog ghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zoni, € Cs di Milano, via S. Paolo 11. 

      

    

  

   

  

   

      

   

    

E LA VITA POLITICA. 
  

| cattolici italiani 
Le glosse fatte seguire alla circolare del- 

l’Unione elettorale Cattolica che incitava 
a prepararsi per le prossime elezioni poli- 
tiche, dall’'Osservatore Romano e  dalls 

Corrispondenza, mentre hanno fatto dire 
agli avversari - supinamente imperiti, quasi 

sempre, delle cose nostre - delle vere castro- 

nerie, hanno provocato, in alcuni dei nostri, 

lamenti sul confusionismo della situazione. 
Ora - a parer nostro.- non c'è punto di 

confusionismo.   

ca 

L’enciclica Il fermo proposito ha schiuso 

in qualche modo, le porte della vita politi- 
ca ai cattolici. Non fu un abolizione del 

non. expedit + fu vna dispensa condizionata 

e parziale. Questa dispensa de jure seguì 

una dispensa de facto quale si ebbe quasi 

generalmente nelle elezioni del 1904. In 

quelle le file cattoliche si posero a servizio 
dei partiti, dell’ordine. 

(Quali ne furono ‘i risultati ? 

Non esitiamo dal dirlo: provvidenziali. 

Si ebbe una camera quale dal 60 in poi 

non si vide. I partiti dell’ordine  piega- 
rono il loro programma assai sensibilmen- 

verso . il riformismo sociale: non fu un 

evoluzione completa verso i nostri postulati 
democratici, ma varie leggi e leggine sociali 

poterono sgusciare per la graticolata parla- 
mentare, ciò che sarebbe stato follia sperare 
in altre legislature. i 

Il suffragio avuto dai cattolici fece rin- 
negare a vari deputati un passato molto... 

accentuato d°’anticlericalismo settario. Le 
risposte date da centinaia di deputati alle 
organizzazioni cattoliche sulla stampa im- 
monda e su altri. argomenti stanno lì a 

provare la nostra asserzione, 

Ma la prova più lampante la ebbimo in 

questi ultimi mesi. Che sarebbe avvenuto 

  

   

  

   

    

   

    

   
   

          

   

                          

    

  

   

          

   

  

   

   

              

   

    

    

      

   
   

    

   

    

   

  

   

  

   

   

  

   

      

   

  

   

  

   
   

              

   

in Italia in seguito all’ultima furibonda 

ventata anticlericale, con una camera a 

formare la quale fossero stati estranei i 
votà cattolici ? 

ll Governo ai primi. allarmi avea. già 
piegato. sensibilmente il timone a sinistra. 
Ma la Camera — la camera del 1904 — si 
dichiarò nella sua maggioranza decisamenta 
avversa al nuovo ‘indirizzo,-e Giolitti. se 
volle evitare una battaglia parlamentare 
disastrosa per lui, appena aperto il parla- 
mento, dovette i rotta. E furono pre- 

RR deputati che hanno alloro attivo 

molte gesta anticlericali che presero l’ of-. 
fensiva contro la campagna immonda. 

Questi i risultati buoni della legislatura 
del novembre 1904. 

E i risultati cattivi? Sono maggiori af- 

fermano i più avvanzati di parte nostra, 
ed in modo speciale gli autonomi. 

— Vedendoci alleati dei conservatori — 

essi dicono — il popolo ci abbandonerà. 
E ciò senza contare che abbandoniamo noi 
il: programma popolare. — 

Essi vorrebbero che nelle elezioni poli- 

tiche si scendesse in campo soli per for- 
mare alla Camera un partito proprio. — 

un centro. -—- Ora ciò sarebbe disastroso 

e per gli interessi religiosi e. per gli 

interessi democratici. Facendo così si 
avrebbe di nuovo alla Camera l’anticleri- 

calismo, più inferocito di prima, dei con- 

servatori, senza guadagnarci le simpatie 
delle sinistre le quali ci combattono — ciò 
è incredibile ma l’esperienza ci costringe 
ad affermarlo — con tanto maggior. acca- 

nimento, quanto più noi accentuiamo la 

nostra tinta democratica. Un Kulturkampf 

feroce si scatenerebbe : per almeno cinquan- 
t'anni seremo spogliati, ridotti all’ impo- 

tenza, annientati. E che. frutto ne ritra- 

rebbe la causa democratica? anche se ar- 

‘rivassero al potere le sinistre — la storia ci 
ammaestra — queste, agguantato il potere, 

formerebbero il governo più tirannico e for- 
caiolo. Qualcosa ce ne dice attualinente la 

Francia. 

L’ ipotesi. di ottenere una maggioranza 
a primo acchito è ridicola. Chi vince una 
rete di posizioni già fatte, di interessi elet- 
torali, che in collegi magari totalmente 
cattolici deputati reazionarii o sovversivi 
hanno saputo installare? E noi, nuovi alla 
vita politica, avremmo il'cor aggio, la forza, 
la preparazione necessaria. a raccogliere 
l’eredità della maggioranza ?- Ma questa è 
un'ipotesi sciocca, senza contare che il no- 

stro gruppo forte o debole ritiscirebbe per 

forza «di cose confessionale: ciò che por- 
rebbe in. serio imbarazzo la S. Sede e sa- 
rebbe antiparlamentare. 

Da soli dunque faremino anticlericali e 
più reazionarii i conservatori, senza gua- 

    
Andrew Carnegie.
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dagnar i sovversivi: inquadrati nei partiti 
dell'ordine rendiamo questi più liberali — 

nel senso onesto della parola — e più de- 

| mocratici :. ciò che è più fruttuoso per la 
Chiesa è pet il popolo. 

E questo intendeva la circolare dell’ U- 
nione Elettorale Cattolica. I gtuppi avvan- 
zati la intesero invece nel senso sovrae- 
sposto. Ed il Vaticano fu costretto colla 

nota ufficiosa dell’ Osservotore Romano a 
richiamare il dispositivo dell’ Enciclica, 
nella quale la. partecipazione nostra alla 
politica è subordinata, limitata, condizio- 

nata quale non lo potrebbe essere se la si 
volesse indirizzare alla formazione d’un 
Centro, il che vorrebbe dire non dispensa 

ma abolizione del Non expedit. Per chiarit 
meglio le cose — e difatti le chiarì — en- 

trò di mezzo la Corrispondenza Romana, 
che ripottiamo di nuovo, a conforto delle 
nostre idee, nella parte sostanziale: 

«Il Papa non vuole rappresentanti cat- 
tolici al Parlamento, e quindi non vi vuole 
un gruppo o centro parlamentare che; an- 

che senza dichiararsi tale, apparisca. real- 
mente come uti gruppo cattolico; D'altronde, 
il momento così infido e minaccioso impone 

a tutti i veri eattolici la più assoluta unidrie 

e disciplina attorno alla Santa Sedé contro 
minacce o lusighe di qualsiasi genere. » 

Bene quindi, a nostro avviso, il Corriere 
della Sera riassunse il pensiero di Roma 
in questa frase: Cattolici deeutati sì: de- 
putati cattolici no. 
  

Nessun migliore EIA pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i jo 
nalazioni di Chlorphènol. * 
  «oa. 

La vitalità sociale Cristiana 
Ultimamente si svolse a Budweis il con- 

gresso dei cattolici czechi boemi. La città 
era tutta imbandierata. I congressisti furono 
circa 30.000. Fu inaugurato sabato sera con 
una funzione religiosa frequentata da una 
moltitudine di popolo. Poscia alla casa del 
popolo l’on. Horsky parlò all’ immenso udi- 
torio sui progressi della causa cattolica in 
Boemia. La domenica fu una giornata splen- 
dida. Dopo la santa messa, si riaprì il con- 
gresso. Alla folla cresciuta a dismisura do- 
vevano parlare parecchi contemporanea- 
mente. Accenniamo ai brillanti discorsi del- 
l’on. Dr. Horsky sui doveri dei cattolici 
nell’ora presente, e dell’on. Mislivec che 
lucidamente espose i postulati del pattito 
ezeco cattolico il quale lotterà spiegando 
tutte le sue forze per l’ elevametito econo- 

  

mico del popolo, per la conservazione, .in 
opposizione al socialismo, del ceto medio è 

abbatterà con ogni energia e senza riguardi 
qualunque parassita del popolo. Il con- 
gresso, convocato appunto per rispondere 
alle provocazioni dei liberi pensatori, del 
congresso di Praga, ha ottenuto egregia- 
mente il suo scopo. 

In questo congresso venne istituita una 
formidabile lega agraria, cui i boemi si 
ascrissero entusiasti. 
— Di questi giorni a\Linz si tenne il 

VII congresso cristiano-sociale operaio del- 
l’Austria. Vi parteciparono tutti i capi del 
movimento cattolico nosttò e vi furono di- 

| scusse questioni importantissime, 

— Nella diocesi di. Grenoble è stato da 
tempo istituita una forte associazione di 
cattolici pet assicurare il rispetto alla neu- 
tralità scolare. Gia vennero fondate tiei di- 
versi cantoni delle sezioni, e il giorno 27 
del c. m. si terrà un congresso a Grand- 
Lemps; il 3 novembre se rie terrà un altro 
a Moirans,, il 24 novembre un terzo a Vi- 
riville, e ùn quarto il primo dicertibre a 
Roussillon. Questi congressi saranno presie- 
duti dallo stesso mons. Henry, vescovo di 
Grenoble. 

— In Isvizzera tennero i giorni scorsi 

congresso i cattolici del Cantoné di Soletta 

e le Società operaie cristiano sociali. 

Si è costituito un Comitato perminente 
delle Settimane sociali di Spagna. Il pre- 
sidente è S. E. Mons. Vescovo di Madtid. 
Uno dei segretàri generali è il sig. Azhar, 
direttore dell'Amipottatnte” rivista la Pàw 
Social. 

La prima Settimana sociale si tetrà que- 
st'antio a Valenza nel prossitio dicembre, 
e vi prenderanno parte i più rinomati s0- 
ciologi della Spagna. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 
La Ditta A.-MANZONI e C. di Udine 

Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, cone negli altri di Udine da Lei 
appaltati : : Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la qualo risponde 
pienamente allo Scopo. per cui. venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima. 
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Sanidaniele 
8 ottobae. 

Soonnie 

L'altra notte una botte di sette (El. di 
vino nuovo Moscato scoppiò nella cantina 
del sig. G. Cosmai oste. Il motivo è troppo 
evidente: quando un cristiano è ben bde- 
vuto va a zig-zag per la via finchè stra- 

mazza e sì sfascia, ma senza scandalo fra 
le oscure pareti della cantina. 

Vendemmia - Uva. 

La vendemmia non va così lietà : la piova 
incessante porta qualche danno per la muffa 
che si produce sui grappoli già maturi ed 
ancora pendenti dai tralci. L’uva rabosa 
incomincia il suo ingresso e acconna a ven- 
dersi per poco prezzo. 

Pontificale. 

Domenica pr. nella ricorrenza della de- 
dicazione del Duomo; il Rev.mo Arc. Prel. 
Ap. celebrerà pontificalmente: E° una cara 
nonchè rara solennità da tutti ansiosamente 
attesa e opportunamente fissata in questa 
epoca, quando la maggior parte degli emi- 
granti sono ritornati alla patria al foco- 
lare ed all’altare. delta. 

# 

Buia 
8 ottobre, 

3 «E la luce fu». 

Chi si fosse trovato ietsera a S. Stefano 
avrebbe goduto un mondo nel presenziare 
l’esperimento della luce elettrica, fatto 
nella niova canonica parrocchiale. L'im- 
pianto fu fatto in tutto punto dal dilettante 
capp. di Avilla Don Francesco Lucatdi: 
quardo le quasi sessanta  limpade futoho 
incendiate, un lungo evviva tisonò fin sulla 
piazza. Di questo superbo locale, dell’inau- 
gurazione, delle feste che si preparano a 
Buia per la circostanza, si dirà a pro- 
gramma finito : per ora basti accennare che 
S. Ecc. il nostro veneratissimo Arcivescovo 
verrà personalmente a dare la benedizione 
alla canonica; e in tale occasione benedira 
pure le maccliine è la nuova officina elet- 
trica della ditta ihtrapreridente Nicologo e 
Compagni. 

Adunanza di sacsrdoti. 
Oggi si ternné l’adunanzà dei sacerdoti 

aggregati alla confraternita. s.8. Crobifisso 
di qui. Non. avendo potutò intervenire, 
quale Priore, S. E: Mr. Pelizzo Vescovo 
di Padova, mandò un forbissimo discorso 
che fu letto e gustato dai, presenti e a pieni 
voli fu proposto uno speciale ringraziamento 
anche per la benedizione inviata ai confra= 
telli. Per il nuovo anno fu nominato priore 
M.r L. Sbuelz Pievano di Tarcento. 

Riapertura delle scuole. 
Nella corr. settimana si fanno le iscri- 

zioni per l’apertura delle scuole comunali. 
E' ‘confortante il constatare che tuti i ge- 
nitori vogliono l’insegnamento del catechi- 
smo nella scuola. Quest’ anno poi Buia pùò 
andare lieta di acquistare un abile ‘diret- 
tore didattico nella persona del Rev. Don 
Davide Macuglia, il quale saprà dare alle 
venti scuole del nostro comune quell’indi- 
rizzo pratico che ben s’addice a una popo- 
lazione intelligetite e religiosa. Pi 

Sesto al Reghena 
9 ottobre. 

Altro scontro cielistico. 
Appena speditavi ieri la notizia dello 

scontro ciclistico venni ad apprendere che 
un secondo scontro fra due altri ciclisti è 
avvenuto sabato sera sul ponte di Mari- 
gnana con simili ammaccature è simili 
danni. 

Che abbiano la calamita 
Sesto ? ! 

& 
le. biciclette a 

Gemona 
9 ottobre. 

Consiglio Comunale. 

I Consiglio Comunale è convocato per 
le Td 30 del 14 corr. Tratterà il seguente 
ordine del giorno: 

1. Comunicazione di storni diversi sul 
A dell’esercizio in corso. 

2. Aggregazione al Consorzio Veterinario 
5 Comuni di Bordano e Trasaghis. 

8. Nodificazioni proposte dal Ministero 
allo Statuto per l’istituenta Scuola d’arte 
applicata all’industria. 

4. Approvazione spesa per concorso della 
scuola d’arte alle mostre didattiche di U- 
_ e Roma. 

+ Domanda di affranco di livelli gra- 
ati i fondi espropriati pet la costituzione 

del Forte di Monte Comielli, 

76. Citca l’utilizzazione dei*lotti dei Bo- 
.schi Quarnan, Zucco-Chiarars-Fangei. 

© Relazione circa le ‘pratiche esperito 
con il Comune di Venzone per la Divisione 
dei beni promiscui e provvedimenti rela- 
tivi, 

8. Transazione con la società delle fer- 
riere per acquisto bracciali per la pubblica 
illuminazione e provvedimegti economici 
per il completamento della stessa. 

9 Restauro tetto del Duomo - Esecuzione 
lavori, 

10. Istituzione Cattedra ambulante d’ de 
gricoltura. 

11. Approvazione progetto per la costru- 
zione del ponte sulla roggia di Godo. 

  

12. Provvedimenti per il Macello pub- 
blico. 

13. Relazione sull’andamento delle scuale 
durante l’anno 1906-1907. 

14. Provvedimenti per l arredamento delle 
scuole. 

15. Comunicazione delibera d’ urgenza 
della G. M. relativa alla rinuncia del mae- 
stro Don G. Copetti. 

16. Idem della maestra sig. Pittini Regina- 
17. Istituzione di un nuovo posto di mae- 

stro nelle scuole urbane maschili del Capo- 
luogo. i 

18. Provyedimenti di massima circa la 

illuminazione elett. in Ospedaletto. 
19. Proposta di modifica del Capitolato 

Medico. 
20; Approvazione del conto mordle è fi- 

nanziario per l’esercizio 1905. 
21. Idem per l'esercizio 1906, 
22. idem bilancio preventivo per l’eser- 

i cizìo 1908 del Comune. 

23. Modificazione al Regolamento di Po- 
lizia mortuaria. 

24. Approvazione Regolamento di polizia 
Edilizia. 

Domanda del Sig. Lepore Antonio 
per costruzione di alcune tombe nel Cimi- 
tero del Capoluogo. 

26. Nomina dei revisori del Conto per 
È 1907. 

. Depurazione delle restanze 

Seduta Segreta. 
28. Provvedimenti circa il concorso ban- 

dito fra gli insegnanti del Comune e no- 
mina di tre maestri, 

29, Domanda pareggiamento di stipendio 
della maestra Feruglio Colussi Irma. 

50. Dotnanda della Guardia Boschiva Gu- 
dizio Valentino pet aumento di salatio. 

Assieme all’invito venne distribuito il 
Bilancio preventivo 1908 

Torre 

attive. 

8 ottobres 
La Sagra del Rosario 

passò tranquillamente. IL’ educazione del 
popolo incomincia a farsi strada. 

Meno un incidente poco notevole che 
però fu rilevato da un pettegolo è male- 
volo corrispondente del pettegolissimo Ga+- 
settino, incidente completamente falsato, 
nulla di interessante. 

Lie dieci ore, 

Da quattro mesi noi abbiamo raccoman- 
dato l’unione, la solidarietà per le dieci 
ore di lavoro, preavvisando la spettabile 
direziene del Cotonificio veneziano che la 
riforma introdotta in qualche stabilimento 
lombardo presto si sarebbe reclamata anche 
fra noi, 

E il tentativo i iibeicoy v'è della 
gente che pesca o tenta di pescare nel tor- 
bido per ottenere l’orario delle dieci ore, 

Noi francamente diciamo la nostra opi- 
nione. Alle dieci ore arriveremo indubbia- 
mente; ma questo non è il momento oppor- 
tuno per ingaggiare l’agitazione. Non fac- 
ciamo sciocchezze con inconsulte e dannose 
agitazioni. Aspettiamo che i lavori proce- 
dano alacremente, ehe il Cotonificio si asse- 
sti techicamente, che l’abolizione del lavoro 
notturno sia opera compiuta. E allora ci 
intenderemo. Violenze, propotenze, no, &s- 
solutamente no : tornersbbero a tutto Mostro 
danno. 

Col tempo e con la paglia maturano le 
nespole e queste si raccolgono adesso, è il 
tempo passa presto \e la paglia è a buon 
mercato. Amici operai! All’erta! prudenza, 
tattica e coscienza ! 

Maniago 
9 ottobve. 

Caduta mortale — Vaiblo nero, 
La fanciulletta Di Bin Maria di Romano, 

di anni 7 di qui, questa mattina cadde da 
un pergolo di casa alto circa 4 metri. Ri- 
portò grave contusione al parietale destro. 
Causa l’abbondante uscita di sangue non 
fu possibile accertare se vi sieno fratture 
del. cranio. DL 

Le condizioni però della malata sono 
gravi per la commozione. cerebrale. 

— L'altra notte a Potfabro venne data 
sepoltura a certo Brun Nicolò detto D'A- 
gnola; d’anni 50, proveniente dall’America 
e sospetto di vaiolo nero. 

Latisana 
9 ottobre, 

Un'altra scenaccia — La tela di Pene 
lope — Effetti dello scirocco o della... 
luna ? ; 

Ricostruiamo il fatto secondo ci venne 
riferito da persone presenti e meritevoli 
di esser credute. Kccolo :, 

Verso le 11 1j2 iersera entrava al Caffe 
Centrale il signor Luciano Tavani ed avvi- 
cinatosi ‘ai signori Turchetto, Mantelli e 
Diego Cassi che hratntivino amichevol- 

data la salutati i mente, mano e primi 
due, con essi attaccava discorso senza hat 
dare .il sig. Cassi ed anzi studiatamente 
voltandogli la schiena. i 

Il sig. Cassi nonostante si seritisse offeso 
dall’ affronto che riceveva senza  veruno 
motivo da chi teneva in conto di amico, 
pure in forma corretta richies 

Perchè non mu saluti. Luciano 2 
se al Tavani:.   
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Con te non parlo, 
Ù ione 

«Ma quale torto ti ho usato? Se tengo 
«una differenza con tuo padre, questa 
«non riguarda te», continuò il Cassi. 

«Ripeto che con te non voglio più par- 
lare»; di rimando il Tavani. 

« Ma lo invece avrò bisogno di parlarti » 
insistè il Cassi, «e se non vuoi che Di 
«tl parli, allora ti scriverò ». 

«Non voglio ricevere neanche tuoi scrit- 
ti», risposegli ancora sdegnosamente il 
Tavani mantenendo la posizione di fronte 
indietro rispetto all’ intetpellante; 

Ebbene, soggiunse il Cassi;j.. « quando 
«non vuoi che ti parli e non vuoi che ti 
« scriva, sono costretto allora a dirti su- 
« bito e pubblicamente: pagami ciò che 
« mi devi, cliè sarà oral » 

E Tavani che 

rispose seccamente 

E Luciano si erà voltato: 
«Ma il tuo non è un credito gitsto: è 
«ln credito di giuoco, discutibile e che 
«ho le mie ragioni per noti riconoscere »... 

In quel momento entrava l'avv. Tavani, 
che invece di sedare il battibecco, come 
gli sarebbe stato tanto facile, lo (od dege- 
nerare. in vera e propria baruffa gettando 
olio sul fuoco. 

Rincarò la risposta del figlio, riny 
rando al Cassi di aver abusato col g 
con un minorenne. 

Non basta, ma ci assicurano che nell’in- 
treccio delle botte é delle risnoste stigse 
guite, da parte dei Tavani sia stata i 
un’atroce ingiuria al Cassi, pet citi quest?- 
ultimo perduta la pazienza lasciò andare 
un coccomero. al figlio Tavani che lo fece 
capitombolare. 

Con un carusolo poi metteva alla larga 
l’avv. Tavani che stava per dargli addosso, 

)IPOVe- 

  

"iu oca Te 

e visto Luciano Che? rimessosi in gambe da 
bastone stava pet colpirlo, strappat ogli il 
bambù gli assestava un perognocco da man- 
darlo ruzzoloni assieme alla buoni Signora 
Trevisan ch’era accorsa per vedere di cosa 
si trattava 

Intervenne in questo punto il Sig. Bo- 
volotto Secondiano, il quale abbracciò l’av- 
v..Tavani e.lo (onde fuori del caffè. 

I sigg. Turchetto\e Mantelli persuasero 
il Luciano Tavani a seguire il padre. 

Tutto terminò lì, tanto vero che al pas- 
saggio della ronda militare a domanda del- 
l’ufficiale, il capoposto Calandrinaà ris! fose: 
«Tre cazzotti; altrettante tombole ; nessuna 
rottura; ordine perfetto! », 

Oggi in paese non si parlava che del 
fatto disgustoso e per. esser imparziali, co-- 
me sempre, diremo che l’ opinione pi ubblica 
sì è pronunciata favorevolmente al 
Diego Cassi, ma altamente reclama 
là si finisca una buona volta. 

E l'avv. Tavani, ne veniîmo assicurati. 
sù dare il buon esempio non darà seguito 
al penoso incidente di iersera. 

Aviano 
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9 ottobre. 
Annegamento. 

Certo Tomaselli Angelo, falegname di 
qui, da vari giorni si erà dato al bere. 
Questa marne, 8, si alzò alle 5 1]2, come 
di uso, e uscì di casa. La moglie, 
vedendolo tincasare, cercò di lui al solito 
ritrovo del bicchierizo, mà purtroppo trovò 
la brutta nuova che il marito era annegato. 

L’ infelice aveva posto il berretto sulla 

non       sponda della roggia presso il molino Tre- 
visan; ed il cadavere fu ‘trovato annegato | 
al battiferro Beltrame Sempedo, percor- | 
rendo più di un chilometro. | 

Il odia lascia moglie e figli, 

Cabia 
S ottobre, 

Cronachetta religiosa. 

Nel giorno della Madonna des 
nel rostro gaio paesello 

dida funzione, 

L'amatissimo nostro Curato D. Eugenio 
Querini, dopo aver carnitata in tono solenne 

Iosario 
si ebbe una splen- 

las. Messa, fece la commovente ad i impo- 

nente funzione. dell’ iscrizione delle figlie 
di Matia. Più di una trentina di giova- 
nette erano ai piedi dell’altare di Maria a 
fare la solenne consacrazione e promessa, 
Tutto il paese era accorso a questa fun- 
zione, che riuscì oltre ogni dire splendida. 
Dalle giovani furono cantati diversi inni 
alla Vergine ed il nostro Curato tenne uno 
devotissimo fervorino. 

Tutto il paese è contento da applaude il 
suo buon Curato che esercita tutto lo zelo 
e le forze per il bene è per 
viva quella fede, che forma la glotia del 
nostro paese. 

mantenere 
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Bollettino meteorico de 

     

Udine Colle del Castello — Altezz 
mare Metri 130 

Ore 8 ant. Termometro 15.7 — Mi 
aperto della notte 12.5 — Barometro 
-— Stato atmosferico piov. — Vento 
pressione calante. 

Ieri vario. 4 

  

Temperatura: Massima 21.2 — Minimi 
14.5 — Media 17,53 —. Acqua caduta 
mm. 2.0 
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   vescovo si trova ‘pres 
del Crociato. 

Centesimi 10 la-copia, spese 1 

Vendesi a 

  

    
  

Sua Ecc. 

la Santa Cresima. 

Domenica 

  

Nella BB. e in Ro- 
sazzo alle ore 9. 

Sabato 19 Ottobre in Codroipo alle 
ore 9. 

Domenica 27 Ottobre in Buja alle ore 9. 
Il 1.0.8 3 Novembre in Udine a mezzodì, 

sE 7 (6 e così nelle Feste seguenti. 
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passivi. — Pasiai \ 
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combustibile ai RR Fi i ponzo € 
Cazzaso. — E 'OPI Concessione 
piante pet lavori “di dife torrente 
Pontaiba. — Highh Conc piante per 
costruzione di repellente ti. — Ch 
vidale. Servizio peso e ubblica, 
aumento di spesa. — Id. S al rego- 

  

Martino 
lamento. 

> al po- 
>. Clas- veri ed ai 

   com Ì 

          

  

   

      

      

    

      

  

sificazione scuole ia. Au- 
mento stipendi Tomba. — 
Moggio. — — Trasa- 
ghis. Consorzio di HI , mutuo di L. 
40000. —. Varmo. Ca videnza impie- 
gati comunali, foglio di dstiazione: 

San Giorgio 
reni per È edi fici 

È favorevole. 

Tassa famiglia, respis 
Zanini Be nedetto e 
accoglie pa 
gutti Valentino. 
glia, 

Pa ] iMmai 

  

           

  

  

io Fabrici. 
comunale. 

l  sopra- 

respinge il 
7 

nova. Vendit: 

decidere e 

Daniele. Di 

  

Sospende di 
] G£0 9) 
1UGgo San 

      

glieri Bianchi Felice e 
Respinge il ricorso del 

Rinvii. 

Sutrio-Cervivento.  U piante 
bosco Giai-Agalt. — Forni Contes- 
sione borse di studio. — T: .eco. Per- 
muta. fondo a sède stradale, — Tramorti 
di Sotto. Edificio scolastico municipale. — 
Sedegliano. Acquisto casa ° costruzione 
casa di Ricovero. 

    

Beneficenza. 

In morte della signora Lina Zuzzi Bel- 
trame la signora Matia Farra off agli or- 
fanelli del Tomadini L. 4. 

La Direzione riconosce ente r ringrazia. 

  

Al grande emporio A. 
Milano, chimici farmaci 
11, trovansi tutte le sp 
le profumerie, le acque minerali Ì 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche. ita- 
liane e straniere. 

Manzoni e C. di 
LL Vie S. Halo 

ditinali, 
più rino- 

        

  

Grave disgrazia 
Un fabbro graven 

Nel nuovo splendido 
dal sig. Teodoro De Luca 
st lavora adesso febbrilme 
quanto prima aprire al 

Stamane mentre 
néstra una grossa 

  

Manin, 
poterlo 

    

    

    

    
    

da. una: fi- 

‘lovane di- 

    

         
   

  

clottenne Piài Lu addetto 
all’officina De Li lovuto 
ricevere la sca nsia l'epon- 
derante di qui fine- 
stra. è a O ed il 
Plai. nell uta' 1 sortò una contusione 
grave al ginoce hio s ed unta ferità 
contusa alla fronte. 

Raccolto dai s;ompagni i di voro, Venne 
trasportato al civico Ost ped il dott. 

Castellani lo curò sollecita > e lo fece 
accogliere nel Pio Luogo. Venne siudicato 

4 in 20 giorni salvo com] 

e giù per l’Italia. 
Nusso, vice canc oli lere Si 

  

giecia. 

Bromnassi a lipe ziati i FOMOSSI 8 EZAER LI 
alla Dona DE 
alia Aegià Seu iola Tecnica. 

licenziati e 
RPr ad et 
Lecnica: 

EKeco l’elenco dei 
nostra Scuola . 

Licenzaagli. 
De Frarceschi Ettore, Lorenz 

Moretti Lodovico, Padovani > 
Aldo, “Raniogri tti Giuseppe, 

promossi 
nella 

          

       

  

   
        È Zanolini, Giulio, 

Turazzi 
Mario, 
Magistretti (Gino, 

SIL V 110, Botti 1 

Marzena Tullio, 

Zanco Antonio, 
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In 
di to 
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Dm 
sì 

en 
lungu 
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POSSO] 
mabd 
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illimi 

risult 

  

Segi na, 
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Stai 

  

‘giorna 
e fuor 
(dI
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Cri- 

Arci- 
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più. 
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Ro- 

alle 

Pe 9. 

zOdì, 
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e. ae 

re- 
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10De 
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Ci 
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i po- 
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pra- 
Nsi- 
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ice. 
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Per- 
orti 

ione 

Bel- 
Or- 

di 
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li- 

ita- 
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rlo 

di- 
tto 
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On- 

ne- 

il 
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mne 
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@Ce 
ato 
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di 
05- 

SsÌ 

là, 
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Si- 

ina 
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e
r
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il î 
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; 
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GERENTE 

      

SPREA 
de LT societa II 

IL CROGIATO 
  

    
Prom 

Brida € 
Corrado, $ Si 
burlini 
Andrea; Rpti Gi 
Bianetizzi Bianc ca, Dal Da i 

‘drea Bruno, Del Negro Gino, ‘ D'Odorico 
Fiuseppe, Fabris Vincen nz0, Furlanetto Gino, 

Ta- 
russio.. Giacomo, Tosolini. Carlo. Armellini 
Giacomo,  Barbacetto Osualdo, aule Otta- 

Michelloni Luciano, Miscoria Guido, 

rino, Colonna Gustavo, Cosme 

  

     

    

   

ftan- 

tini Mario, Lestuzzi O razio, ki Ro- 
dol Io, +Travani Attilio, Valar È 
Lotti Luigi, Pez MR, 
Baletti Gino, Colloredo Capo- 

   riacco Fr rancesco, Levis Novello 
Giacor mo, Steiz Gino, o, Di 
Giacomo Giorg gio, Errico . Arturo, 
Raffaele, Radmilli Ce osare, Righetto Mario, 
Turri Giuseppe. 

   

Promossi cd ammessi alla IL 

Agricola Aldo, 

  

sellavitis Giuseppe, Fa- 
    

  

bris Vincenzo, Gaudio Achille, Loschi 
Emanuele, Moretti Antonio, Radina-] e- 
reatti Leopoldo, Zamparini Flotido, 
rini Francesco, Cordoni Adolfo, Dalla Torre 
Carlo, Fabrizi Carlo, Feruglio Franco 
Francescatto Giovanni,  Gusmai Serg 
Marzano. Donato, Principe Edoardo, Betio! 
luzzi G ei 

Angelo, Cos 
vani Vi irginio, 

Cirio 
Gori Ulderico, Ta- 

rini Travagini Tullio, Cesco 
Luigi, De Prato Gio anni, Floreanini Mar- 
zio, Lucco Francesco, Menegon Andrea, 
Rovero Nicolò, Delli Zotti Silvio, Millero 
Luigi , Patrizio Giuseppe, Pot Angelo, Vi- 
dussi ‘Gui do, Visentin Tarciso, Lombardi 
Rosa, Dolce. Luigi, Pedrelli Ang wi Turri 
Umberto, Au toniutti Napoleone, Zampese 
Giovanni. 

LR. Istituto Tecnico. Promossi al IV corso 
sezione fisico matematica: Cossutti Er nesto, 
Grassi Gio. Batta, Palumbo Lui igl, Piva 
Pio, Someda Fabio. 

Promossi al IV corso sezione industriale: 
Cigolotti Enrico, Moretti Enrico, 

Promossi. al.IV corso sezione agrimen- 
stra: Cosattini Emilio, Quaglia Gio. Bat- 
tista, Santellani Gioy anni, Valussi Giovanni. 

Dpe, Cappellari Bistro: 

Ottavi: 0, 

      

   
a : MOSIEE 

  
  

Alla semola Normale. 

Licenza normale : 
si Matia. 

Ammesse alla II, Classe: 

Chiarion Paola e Gros- 

Rigato Adele 
Valle Teresita, Cavallari Paola, Battistutto 
Luigia, Brag: adin No oemi, D'Aronteo Santa, 
Dona "Mara gherita, Martinuzzi Fernanda, 
Simonutti Te resa, Pistolesi Francesca. 
Ammesse alla TI, classe: Bergagna Le- 

tizia, Del Favero Giovanna, Della Vedova 
Anna, Fresari Pia, Ive Er menegilda, San- 
dri Na talia, Vissà Pis ani Alba. 

Licenza complementare: Bellavitis Em- 
ma, Chiesa Me Foofiba: Pascutti Gioia, Stel- 
lini Emma, Spa angaro. Erminia, Attimis Ma- 
ria, Bonitti Maria, Lunazzi Anna, Turello 
Rosalia, Vadagnini Dorotea, Lussiatti Ma- 
ria. 

Ammesse alla II. comiplementarei Gozzi 
Maria, Petri Beatrice, Pilotti Ida, Silvestri 
Antonia, Vizzon Etigenia, Candido Caterina 
Mansutti Catterina Sala Coni i, Piva Maria. 

Ammesse alla III. complementare: Pat 
tori Maria, Gobessi Anna, Marchesini Ma- 
‘ianna, MAxcolini Marina, Pagura 
Perini Marghstita, Zaniet Roinana, 
gnassi Ida. 

  

    

Jote, 

Verze- 

  

pi I veri dentifrici B ì fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Past: vendono presso 
la Ditta A. Manzoni 0. di Milano e 
Roma. 

  

  

Ail Ospedale. 
Jerl’altro venne medicato all'Ospedale O: 

certo Giacomo Modelli di Laipacco il quale 
accidentalmente riportò, lavorando, la frat- 
tura dell’alluce del piede destr 

Il dott. Loi giudicò la frat 
in giorni venti. 

Pure ierl’altro venne peo all’ 
certo. Missio Luigi Andrea d 
di professione arcana: il quale pure ac- 
cidentalmente avea riportato il soppunta- 
mento del secondo di to del piede destro con 
frattura comintiante dalla falange ‘« seconila 
e soppestamenti del'terzo dito dello stesso 
piede.con strappamento quasi completo del- 
l'unghia.’ Venne curato dal dott. Pezzoli 
e giudicato guaribile in-20-giorni: 

   

  

tura guaribile 

Osp. 
anni 49 e 

  

  

In tempo di co ra, il. laudano: in tempo 
di tossi, il Clhop Ù J 

le 

hòèno Vis 

  

| mestrai e di rimando. 

T militari in Ai illimitato. a 
lunque classe e cat ia essi a 
i quali per ragione di salute 9 
non ess sero più idonei al servizio militare 
possono essere ammessi a rassegna di ri- 
man do, facendone RTna -— anche ver- 

8 al Sindaci dei in cui risiedono 
non più tardi del 15 ottobre corrente, pre- 
sentando all’ do il loro foglio di confgedo 
illimitato ed un certificato medico dal quale 
risulti l’infermità dalla « quale sono affetti. 

qua- 

artengano, 

o di 
               

riceng 

  

  

luoghi 

    E°. compito dei signoti Sindaci di tra- 
smettere Subito al Comatido del Distretto 

  

>» di.Sacile l’elenco dei è 
o ito di ess 

ci itare militari che 

ere sottoposti a ras-       

0 disgraziato. 
bfamane versò le 10 correva alle cure 

della. guardia Dpoica dott. ellani Pope- 

Pa 

; Operaio 

    

raio Vino DI da ;S Got rdo, il quale 
ment era. .j ;6nto a ] SUO lavoro, cadde      

   

   

% un corpo pesante sul pie 
Gli fu riscontrata. uni 

l’alluce sinistro è fu & 
15 giorni salvo complice 

ferita contusa al- 
idicato guatibile in 

  

    

Per inserzioni, c 
giornale come in n 
e fuori, 

  

DA: i di da dine 
rivolgersi alla casa A. Manzoni € e 

Mayer 

- D'Angelo Lina gAlaria, Hilisa, 
Cel. este e Amabile - Cantarutti Re e 
Luigi - Krmacora Romana; Antonietta e 
Luigia - Pinzani Santa e Agnese - Ongaro 
Angela - Florissi Marianna, Vifma, Fede e, 
Argent ina < - Cristante Ma ria - Calz zavara 

n 

$ 

R mi l ia = 

  

a, Emma, Maria anna e Matig: Cs-90% 
a Blasutti Giraldo, Agi; Regina, Ca- 
ii Cristina e Luigi; c. 40: tra Flo- 
Tal Cirillo, Pietro, Lino, Iginio, Sante, 
Luigi; Olanda e Maria ; @ 39 : tra Miche- 
lutti ‘Giuseppe, Azoto Santa, Maria, 
Augusta, Qui intino Egidio, ‘Anna e Giu- 

gela 7 c. o Michelutti Sisto, Cristino e 
Teresa ; c. 15 

Ksidio; 
lamo @ Luigi 

Vo 

- Battigelli Celeste - 
Sai ne, 

Aldo - Camarda Giuseppe - 
como, Petron illa, 

bone - Cosolo Celeste, 

Loniusti 

Ida e Santa - 
Sebast sti: 

meniGcaz:Gredb.: 
rianna 

stan tino, 

men ica, 

clele, 
Hlisa, 
li 
vanni, 
pana 
Luigia - 
Maria - Varutti Alessandro - Motiaco Giu- 

Benigno - Colussi Federico - Bidino Cele- 

contro la gu 

XXXVI Lista. 

Somma precedetite L. 5 
Tarvis (Austria) : 
Protestando CRo la mal#agità che i 

cattolici d’Italia Ebbero a SOM? in USD 
Ù dai nemici di 5a Cristo, facendo voti 
che. l’azione cattolica dati sempre più 
forte. contro S suoi seguaci, gli 

221.70 

  

satana € 
emigrati di Tarvis, Englaro Giiisep po, Moro 
Pietro e Morocutti Dom nenico, mandano la 
offerta di Li. 2. 

Sammardenchia di Tarcento: 
Il Vicario col suo popolo So Hi 13.—- 

Trivignano Meringa (II offerta 
Il Parroco Gue 5 5 (Il off.}-; 3 Giusft 6) 
Zuccolo ® 2 e 1, 38 il popolo dalla par- 
rocchia, tc $i dHidstzino contre la guerra 
antireli iosa e la connivenza, 6 complicità, 
o indulgenza colpevole di chi doveva im- 

O 1 crociata di sterminio di tutto il 
Clero, di tutte le Congregazioni religiose 
e della l'eligione stessa. 

  
T'otalo=t7=99-= 

Canvino di Codroipo : 
Offrono : 1.5: Don Giuseppe  D’Andteis 
Curgtos, del, fini HE sentiti - Frappa 
Hurico; e. 60: Liani Leonatdo; e. 50: 
Zànin Beniamino, F batto: È: 
Angelico. c.:80.: N, Dar Ri tI Luigi - 
ch. Frappa Giovanni; c. 25: Frappa Luigi 
e Giuseppe - De Giusti na GEScO ; C. 2%: 
Panigutti Marco. e Emilia - Colosetti An- 
tonio e Giov. - Liani Angelo è Sebastiano 

o. Giusti Bernardo - Zamparini Santo ; 
CI : Garzolini Beatrice - PAgitki Ba: 
Silio: e Maria - Frappa Rosa; e. 10: Liani 
Davide - Zorzini Giuseppe - ° Detiussi Giu- 
seppe e Dionisio - D'Angelo Girolamo - 
Pellegrini Angelo - Panigutti Gio. Batta, 
Francesco e Luig gia - Pagotta Luigi - Zanin 
Ginseppe - Zampa rini Carlo - Bosa Gi. B. 
- Frappa Maria, Teresa e Atina - Moreale 
Maria; c. 5: Pan igutti Santo - Zamparini 
Anna - Marghetit M atta - Pagotti Giosuò, 
Giuseppe - Frappa Atigelo è Beniamino - 
Ferandini Gio. Batta - Zanin Valentino e 
Caterina. Totale L. 14.85 

BRodeano con eps : 
Il] Parroco offre 1. 3; il Cappellatio 1. 3; 
FE da seguenti: Campana Ciuseppe, 
Ugo, Antonio; A onARa) Domitilla, . Le- 
tizia, Gelindo, Teodolinda, Alfredo, Maria, 
Matilde ;. 1. 1.20: Campana Tito; Dome- 
nico, Aless sandro, Caterina, Maria, Noemi, 
Ester e Sacilla: sw iron Campana Valen- 
tino, Giacomo, Costantino, G. Ba De, Diego, 

40: Liani 

Luigi, Vittorio, Santa, Mari ia, Ida, Cate- 
rina e Celeste: 1. 1.10* tra Mi ichelutti 
Vittorio, Hemeneg gildo, Dante, Maria, Ce- 

Circolare del Comitato Miacenià 9 agosto 1907 

; ge 

Jopolo friulano 

genio 5 Della Vv aa Angelo ; > LOSE 

l’Asino Biagio; 10: 
a Martins na ar e Leonardo 

: Del 

Beniamino e Gio. Batta 
Paolino - Della Vedova Luigia. 

Caportaceo : 

Offrono : 1. 5: Parr. 

    

Gino - Furlan Giacomo - Scagnetti Pietro, 
Cesare - Persello Fabio - Minisini F Enrico ; 
Cid: 
Vidoni Maria - 
sini Massimo - Munini V alentino; ©. 10: 
Fabro Pietto; Amalia - Dutisotti Valentino 
- Munini Felice, Teresa, Giovtahdi - Vin- 
cenzo Ciani - Sabbadini Giuseppe - Ovan 
Celeste, Osvaldo Lucia, Anhà - Narduzzi 
Luigi - Ciani Angelina” - Persello Sisto - 
Fabris Severino - Di Bez Giovanni # Btma= 
otà Giulia; c. 5: Sabbadiai Mario - Ga- 
ale Antonio. Totale L. 19.20 

Torre Zuino : 
Cacciato il Cristo dai pubblici Uffici è 

dalle scuole,»ora si tetta. cacciarlo dalle 
Chiese. 

Finchè sarà il Preto sarà anche la Chiesa, 
l’Altare la S. Messa, 1° istruzione; sar anno 
benedetti i matrimoni; battezzati i ‘bambini; 
pacificate \le- coscienze, sepolti religiosa. 
mente i morti. 

Abbasso dunque il prete gridano i tristi, 
e cadranno le Chiese 
menti perirà il Cristianesime 

Ma trematto pure i nemici, i loro sforzi 
riusciranno vani, Si associno pure anche i 
potenti 1 Principi e i Re della terra contro 
il Cristo per. sviacolarsi. dal suo giogò, il 
Signore li dividerà, perchè contro il Cristo 
l’ inferno fon potrà prevalere. 

Il popolo di Torre Zuino protesta contro 
questa lotta e insieme ent Parroco . collet- 
tivamente in attestato offre pena 

Totale generale I. 5361:75 

A. Manzoni e C. Milano — Antico de- 
posito di tutte le Acque Minerali delle 
principali fonti italiane 6 straniere. 

Concessionari esclusivi delle fonti di Sales 
(salsojodica), Monte Alfeo Rolo, Ron-   

    
ditta; c.e87: tra Mi chelutti Guido, Maria, 
Marina, Gio. Batta, Amabile ed Amabile : 
c. 50: Cogolo Luigia; c. 30: Cantarutti 
Pietro Domenico è Celeste - Casanova 
Rachele - D'Angelo Regina G..20: Mi 
chelutti Angelo con Emilio - Cantarutti 
Giuseppe ; c. 20: Vidia Maria - D'Angelo 
Beniamino - Micoli Sante - Lupieri Gia- 
como, Maria, Letizia e Rosalia - Calzavara 
Emma - Pascoli Rosa - Cautarutti Pietro: 
c. 19: Michelutti Aldo, Giovanni e An- 

          

Fresci Antonio e Luigia - 
Toniutti Dici tro e Carolina - Gallazzo Giu- 
seppe e Luigia -. D'Angelo Gio. Batta ed 

c10: Dal Do Giuseppe, | Giro- 
Nicli Angelo e Francesco 

- Monaco Vaedia - ‘Blasutti Giuseppe, 
Leopoldo, Marcellina, Maria, 

Maria, Agostino, Maria e Teresa 
Michelutti Francesco, 

Jaterina; Maria, Anna e 
I Gallazzo Gia- 

Lodovico, Teresa e Um- 
Clotilde e Maria - 

Costantino, Giuseppe, Clemente, 
Maria, Angelo; Luigi, Giusonpa e 

Ad driana, 

7A
 

ig ino, 

  

     

  

  

Minisini Petronilla - Pascoli 

lutti Gio. Batta - Passa- allo E Tofi 

  

Vendita, Noleggi, 

cegno (arsenicale ferruginosa) da Telefono 
N. 1437 — Prezzi di concorrenza. 
  

Azzan Augusto U. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

“ietro Bal'ico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni gioved ì dalle ore 9 alle 11 

  

F 
ina n Dr a

t
 
E
i
 

N 

  

UDINE 
Via Belloni 9. 10, piano IL 
  

I stabi limento 

PIAN<C€ >FOR A 

  

Piani metodie si — Ergani liturgici 

Claviole — Armaoniums 

aa La ch Gr EDT 
Posta, N. 10. 

Cambi, ‘Riparazioni, 

accordature e trasvorti 

Pianoforti d'occasione. 

Udine - Via della dine 

  

    

e Virginia - Venturini Do- 
Pinzani Miro, Fabiò, Ma- 
Michelutti Angelina, Co- 

Arduino, Aderbale, Eugenio, Do- 
Lo ;ina e Caterina - Josolo Fe- 

Giuditta, Giuseppe, Ugo, Luca, Pio, 
Albino e Sante - Pel legri ni Marcel 

ina - D'Angelo Giuditta, Giovanna. Gio- 

ll ri Bea ririce 

e Santa 4 

Milano, Via S. Paolo il, 

‘al prezzo di L. 

Per i signori Farmacisti 
Presso la Ditta A. MANZONI & €, 

si vende la 

NUOVA FARMACOPEA UFFICIALE 

5 - franca nel Regno TL. 5.75. 
  Emilio, Ermenegildo Serena - Cam- Nied ) o 

Tn: Romano, Rosa, Soffia, Filomena e 
Chiarvesio Rosa. Pietro, Elisa e 

tina i Fabbro Ildoardo - Gallazzo Angelo, 
Toniutti Quinto, Santa, M: aria, 

{tiuseppe, Domenico e Benigna - Pi gnolo   C., di Udine via della Posta Fl; 

1 NIETO pa i ua n È Nella suddelta Macelleria da do Ad - garo HBlsa - Kloriss : , aiù: 273 f SIOE tISSI | monica 15 ‘settembre si vende Carne Livia, Teresa: è Maria + Duriatti Corina, Ca AL n x Luc via. 4Ardena e Corina - Raserni Ida - di Manzo e V VETO ARI RLeZzi seguenti: 
M lelchior du e Emilia - Del Do Angelo, Manzo I. tagiio al Kg. L. 140 Luigia. -  Blasutti Maria. e rc II ‘A dp fo 

I "Canti rutti Edoardo - Calzavara va 3 ; ; 7 Ù 
Ci agi > >» i.00 Mario e Ir ene. 

Masertis < 
s 2 3 a RO 50: fam. Del Negro; 11: Vitello I. taglio al Kg. L. 1.50 }firono: 1, 1.50: fam. | NegTo; II a 1.30 Pombi Giovanni \e Qnorio; c. 50: Cresta DE Di Li Gioachino ; e. 25: Ces cin Carolina : Tio: >» >» 1.0 

e. 20: Dell’Asino Basilio. Graffi Luigi - {Frittura » >» fÉ.80 

BELL 

    

MACK :LLER IA 
" SRO BO 7 INA CRISTOFORO 

Via Paolo Mo: N. 26 
(riva. Bartolini). Negorto en Cremese 

aria sqm rn 

  

  

Martinella Paolino e Bidgio - Cecconi Eu: 

Dell’ Asino Giacomo 
- Mini- 

sini Sebastiano - Duriatti Filippo = Oecconi 
= Tomat Luigi e 

Totale comp]. oe 

D. Giovanni Caste- 
netto; 1. 3.51 : raccolte in Chiese ; 1. 1:00; |; GAZZETTA LIVORNESE 5 
SabbadIni Luigi; c. 50: Munini Luigi - | # CORRIERE TOSCANO > Fabro Vincenzo - Mingotti Angela - Toso ‘ BSBRCITO ITALIANO di Roma Paolo ; c. “i Lizzi Pietro; c. 80: Nar- i TIRO A SEGNO » duzzi Umberto, Hugenio è Zoratti Luigi -{ LO SPETTATORE » Sabbadini Fiiancé Li - Minisini Luigi, Pie- | | L'ARENA ! di Verona tro - Munini Sen Tosolini Paolo - ‘Ovdn L° ADIGE » Giuseppe; c Sousa Valentino ; e. 20 L AG RICOLTURA VENETA » ch. Sabbedini Dias Ch. bensto: Matini IL CROCIATO di Udine 

Persello Mario - Na eduzzi Enrico + 
Gabini Gioachino - Mini- | i 

cesseranno i Sacri: | 

di. 2,50. Deposito 

di Pietra, 91, 

per INSERIRE AVVISI 
nei giornali 

LOMBARDIA di Milano 
LEGA LOMBARDA d 
OSSERVATORE CATTOLICO — » 
POPOLO CATTOLICO » 
MONDO UMORISTICO » 

3 UOMO DI PIRTRA ; » 
GAZZETTA DELL'EMILIA di Bologna 
ECO DI BERGAMO di 30 

a
n
a
     AZZETTA PROVINCIALE .. .» 

IL GIORNALE $ 
; CAMPANONE » 

  

3 PROVINOIA DI BRESCIA di Brescia 
SENTINELLA BRESCIANA » 
ILLUSTRAZIONE BRE SCIANA >» 
TELEGRAFO di Livorno 
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, ID GIORNALE DI UDIN® » 
: LA PATRIA DEL FRIULI »   UNITA’ CATTOLICA 

nei giornali medici ; 

di. Firenze 

: Gazzetta Medica Lombarda di Milano 
i Bollettino cliniche » 
: Mamma ‘e bambino » 
i Bollettino Scienze Mediche di Bologna 

: Gazzetta Medica di. Roma 
Cronaca della Chimica Medica dî Genova 
Gazzetta Medica Veronese. di Verona 

i Gazzetta Medica Italiana è di Torino 
i Rivista Veneta di scienze me- 
j diche di 1 di Venexia 
3 Rivolgersi esclusivamente all Ufficio 
centrale d'annunzi (43 anno d’ esererina) 

A. MANZONI & C. 
Milano - Livorno - Brescia - Bergamo - Bo- 

logna - Firenze - Genova - Roma - Udine 
   

   
   
   
    

   
‘PREPARATI di PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all Espos. di Miiano 1881 
ed a quella di Sydney 1588 con Med. d’ Oro 

a
z
 

  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. Dott. Catto Tosi, nelle quali alla Pepsinaà è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sìg; Prof, Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell’Ospedale Mag-   

  Verona - Parigi. 
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“CHINA- BISLE- LEE er 
È “RI mi ha dato 
Fiaultamenti tal- 

“mente splendidi 
“da ritenetlo frà 

‘ gli innumerevoli 
preparati ferru- 
gihosi il mi- 
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ROLE sd anni ne. faccio 
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& © uso nellla mia a 
di estesa pratica MILANO 

inedita e non cessdalo racc omand: ilo 
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con rivo interesse anche ai molti in- 
‘termi che frequentano la mia Sala € 
ctlelle consultazioni net le malattie # 
+ della £ gola, asd pregno nell'Ospe- # 

  

   

“dale della Facce gi 
+ BORGONI È 

con Della n Università di Napoli £ 

i Ta Acqua È ai 2a ®dIa sa Wocet è Umbra ca 
Misigere la tnarca « Sorgente Angelica» 

F. BIST RI 6-6, 

  

- MILANO,     
Cura depurativa 

coll'Acqua Minerale della Sorgente 
SALS RRPPICA 

\LES 
(Propr iorà ini Boa Anon. Terme di Salice) 

    

Contiene i Sali di Jodio combina iti natu- 
ralimente, è inalterabile, e perciò pieferi- 
bile a tutte le cure fatte con joduri di Am- 
monio, Potassio, Sodio, ecc., preparato nei 
laboratori chimici, 

- TORAS 

  

Jd : 

46 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 

RICOAGLIE di ESPOSIZIONI è CONGRESSI. MEDICI: 
DM i d'Oro all'Esposizione 

d’ Igiene di Napoli 1900 
ne constitano |’ indisciitibile efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici e degli 
ammalati, la Dittà concessionarla 

MANZONI e 0., Milano, 
spedisce gratis 1 Opuscolo : 

L'IMPORTANZA delle AGQUE di SALES 
contenente Ti e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro - Tati - De 
Cristoforis = Rossi - Strambio - Podesch ni 

- Verga. 
Si vende 

la bottiglia. 
iu tutte le Farmacie a L. UNA 

  

Si spedisce ovunque dalla Dittà A. MAN- 
ZONT e O. Milano, via S. Paolo, 11. 
— Roma, Genova, stessa casa. 

P er curare e prevenire 
volatiche, eczemi, prufiti, pseriasi, 

pustole, grane e tutte le malattie e 
botton- 

Gini È 

  

  

CRA 

  impurità della pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v'è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai in voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
generale presso la Ditta 

A. MANZONI e C., Chimici-farmacisti — 
Miano, Via S. Paolo, 11 — Poma. Via   

i Olii iO CASA di CURA 
per le malattie di 

: Gola, Naso, Orecchio 

A
A
A
 

giore di Milano fu dichiarato di sicuro 
giovamento, anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 

Le Pilloi ‘e Lattifughe del Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R Clinica Ostetrica di Mi- 
lario, ha dichiarato essere * rimedio altret- 
Da “tanto efficace quanto inoffensivo, anche 
‘nei casi in cui la tensione del seno non 
‘può essere diminuita dagli altri rimedii, 

‘’ possono essere adoperate 2 SCOPO comple- 
‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 
‘’deratore della secrezione lattea ; non 
., contengono ioduro di potassio; e dispen- 
‘sano dal ricorrere a qualsiasi” purga ”?. 

‘Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- tifughe del Cav. Dott: Carlo Tosi che sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinando in modo Tapido ed 
ihtiocuo la cessazione di secrezioni latteé 
talora abbondantissime. Sono così lieto di 
aver trovato iù. ,tali pillole tin pratico è 
sicuro lattifugo ? 

Dott. CAIO VALVASSORI PERONI 
Specialista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alta P. I. Provvidenza baliatica. 

  

        
      

‘ Posso rispondere ,aRsni favorevolmente 
allà domanda circa i’ uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’ egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
perché, tra gli altri casi, le ho adoperate 
due volte succeessiv amente nella stessa per- 
sona e mi hahho corrisposto bene ”. 

Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

did i 
  

la sn 
i di 24 pillole 
| digerenti 
Î alla Pepsina 

la boccetta 

dt 18 pillole 

lattifughe Î vegeto animale     

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MANZONI è C. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Depositatio inoltre della Pepsina estrattiva puù- 

rissima del Cav. Dott. Cantto Tosi. 

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla Pepsina vegeto 

animale e di Pillole Laitifughe Cav. Dott. 
lario Tosi debbono portare sulla fascia 
esterna è sull interna istruzione il nome 
dell’ inveritore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche a'le Pillole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. 

  

* Deposito e vendita | Le contraffazioni. e 
\ en tutte le prima- le 

i rie Farmacie del 

3 Regno. 5 

imitazioni sa-   ranno punite @ 

sensi di legge. 
i e i x Y Venne TIPO 

ERERECKUMNE: AMA 

APPARTAMENTINO 
4 camere compresa cucina 
cercasi subito. Offerte: 
€. È. presso Agenzia Manzoni 

U DiI NE 
PES RRABBNNRA 

    

  

  

del dott. ZAPPAROLI 
Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 817 

Re
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CURACAO 
delle Case 

WINAND FOCKINK d’Amsterdam 
Cruchon da litro 1,.. 9.50 

A. LEBON & FILS di Parigi 

L. 8.00 
In vendita presso A. Manzoni e C.° 

Crucho n gr. 

Milano, Via S. Paolo, 11 - Roma - Genova 

RARNMAMMMICITITAI 
Gin dia dio dla Mld Da da. 

Vero sapone Marsiglia 
Marca Papillon (Farfalla) L. 1.40 /al Kil. 

» Cor de Chasse ( Corno 
da caccia) 3 po» 

» Coq. (Gallo) SE » 
Tanto in Barre che în pexzi. 

di sh A MANZONI e &. Hiln- Nm 
UWTOVVOE        

  

   

  

   
   

      

   

  

    

  

         

            

     

  

        

     
     

        
       

   

       
       

   

    

    

     
      

   
   
         
   
   
           

  

    

  

         

    
    

        

    
     
    

         
         
   

  

   

    
     

    

   

  

      

   

     

  

    
         

  

   
   

        

    

  

      

          

          

      

    

    

        

  

    

    
   

   
        

     

  

   

  

   

    

       

   

    

  

     
       

        

        
   
         

   

  

     
    

      

      

      

     

     
         
   

   

   
     

   

  

    
   
    
    

  

    
    
     

  

 



      il CROCIATO | 
           
      

IAAI a esclusivamente all'Ufficio Centrale d’ Anita A. MANZONI e C. 

IN i  ERZIO È RI N A PAGAM ENTO © RE e Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1i - BARI, Via Audrea da Bari, % - BERGAMO, Viale Stazione, 12 - BOLOGNA, Piazza Minghetti e 

iN fat NV dé SIN ESCIA, Via Umbertc I, 1 - FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, 7 - GENOVA, ‘Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, 
iù DI Pietra, 9 - VE ;RONA, Via Scimmie, og PARIGI, Rue Perdonnet, 1° BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

pncmmzsI cesso sone = {Avvisi Economici ES centesimi per parola 
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per la distruzione dei «at CASA A. Manzoni © C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 

i ; n im Î "i O DS fi n +R i vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

cadi N impone (9 È ò SOPIeT ; 
RIE T a Cigs 5 # # È 

“Produzione 9 mila pezzi al giorno. ; (Marca :GALLO) Prezzo cent. 70 la ‘scatola | 
per posta cent. 85 
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Rende la pelle fresca, bianca, merbida — * gUsato dalle primarie stiratrici 

Ta sparire le rughe, le ma icchie ‘ed i rossori. 
- l'unico per bambini. -. Provato non sia } di Berlino e Parigi. 
può far a meno di usarlo sempre. 

    

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; dn: 

via di Pietra,.91; Genoa piazza | 
Fontane Marose. 

  

‘Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80. i Conserva la biancheria. E° il più economico.     

  

  

no speciale came 3 Usatelo - Domandate la Marca GALLO si degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. c., 
n = " o ù o” n pesmemoni one 

) ; 3 i 

) al signor ENRICO nob. DE MATTONI, Commendatore     

  

Ra e i 5 i _ AMIDO In PACCHI =. ezzi. 
I medici raccomandano il SAPONE BANFI: (Ma ca Cigno) i 

dell'Ordine di S. Gregorio a l’onorifico titolo di Baffi e Mia 

  

      

        
            

      
       

           

                  

      

        
  

    

  

   

  

   
           

       

  

MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato | #| Pomata ungherese profumata L. 
dI) o 1 S Î 19 6 p 

corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- i nu i sii ua Di pacchi i PE iankinia, pronte de 05, d so Suo fornito e erS 
nico, ecc. | È TRIS | @|- Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita oNa e 

! î PROPRIETA’ È di i II i rosso i Wo. C., Milano, via w fucina CRE 

dell’ Amideria italiana - Milano = #|S- Paolo ; 
) Ditta Achille Banfi s: Milano OL cca io 000 versato Ù & “ " " "n 

| Di i Rito e Mattonis Giesshibler ,, 
  

  dadi Lei ic 

L Lucido speciale i 
È Della Fabbrica di Daniel di Parigi È 

f° I? litro > 2 +80 p Questo lucido al contrario di 

S|{ tante ultime invenzioni che rovi- 
i|f nano la pelle delle scarpe, la man- I 

Vendita presso la Ditta fi tiene invece morbida, donandole ; 

cilgun lucido brillante dopo pochi j 

À. MANZONI e C. ; |j colpi di spazzola. — Vendesi da f 

MILANO - ROMA - GENOVA. A. MANZONI e C. chimici-far- g 

N macisti, Milano, via S. Paolo 11. } 

a — ; uest’ Aequa minerale acidula, alcalina, naturale, è 
Bottiglia litro L. 4,50 È Q 1 1 È vi 

la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef 

ficacia curativa: essa rinfresca e ravviva l’organismo e 

  

franco per posta promuove l’attività digestiva. 

In vendita nelle principali farmacie, depositi di Acque 

minerali, drogherie, Hotels, restaurants, ecc.         
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; pER LAVARE e rendere 
4 bianca la pelle 

Farina di Manolo alla Violetta 
pacco di un. i]j4 di kg. cente- De
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simi 75 franco mel. Regno lhre E 

d* 1.25. — Vendita. all’ ingrosso GUARISCE AT ro gn 

È ed al minuto presso A. MAN- IN EMI A eu Sd‘ a < ti 

4 ZONI e C. Milano, Via San completamente gi A: ù      
f4 Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

numero 91. 
    3 Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA 

     
      

   

   

   

  

       

    
       

      

ase 
ei 23% 

    

   el ano i più e sisi ed Il RL ri- 

di, iges sito ‘dei 3t6puraii consimili, perchè la presenza del 

ltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche ia 
ta dal solo FERRO-CHINA 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

‘ALI #& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: 

Eryo. 0 per Udine presso ?l farmacista GISC 
“alla. sgia,, Piazza VLEO 

  

  

   

    

    

(ESSATTI @ fa mac'a 

  

    

    
   
   

   
    

                

UDINE - 

Premiata Confezione can ugo) Arredì Sacri 

Confezione di >: abito Sacerdotale 

  

    
    

  

    
      

Manifatture varie i Arredi da Chiesa . 
Da ta; | : sn 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ‘; Apparamenti completi, Pianete, Sfole, | 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

    

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
: coro Padir ioni per altare in seta, bour- 

°: ette e coto : Cingoli, Merli candidi per 
‘; camici e eo t Colonnami seta in tutte 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

i 

le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, | 
; 
È 

i 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi i 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ‘’ 
biazine e de Maglie ia e cotone, 

        

  

     

   

    

   

    

   

    

    

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ì 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e |; Ro 

colorate ad olio per tendoni in tutti i {i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
:! oro,setaeargento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- | 
fatture. | 

Letto lana confezionato L. 1° 

per confraternite. i 

Oro e sono par ricamo ®00lo00     
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